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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00645395

ESC - Ente schedatore S156

ECP - Ente competente S156

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 1

RVER - Codice bene radice 0900645395

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione rilievo

OGTP - Posizione primo a sinistra

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Annunciazione

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA
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PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione statale

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo Pitti

LDCC - Complesso di 
appartenenza

Palazzo Pitti e Giardino di Boboli

LDCU - Indirizzo P.zza Pitti, 1

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo degli Argenti

LDCS - Specifiche mezzanino, sala esotica

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero Bargello Intagli in legno 5

INVD - Data 1917

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia FI

PRVC - Comune Firenze

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCM - Denominazione 
raccolta

Collezioni granducali

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia FI

PRVC - Comune Firenze

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia palazzo

PRCD - Denominazione Palazzo degli Uffizi

PRCC - Complesso 
monumentale di 
appartenenza

Complesso Vasariano
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PRCM - Denominazione 
raccolta

Galleria degli Uffizi

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia FI

PRVC - Comune Firenze

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia palazzo

PRCD - Denominazione Palazzo del Bargello o del Podestà già del Capitano del Popolo

PRCM - Denominazione 
raccolta

Museo Nazionale del Bargello

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 1926/06/15

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XVII/ XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1650

DTSF - A 1750

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura monastica atonita

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

fonte archivistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno di bosso/ intaglio/ traforo

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

n.p.

DESI - Codifica Iconclass 73A52
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DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna; San Gabriele Arcangelo. Architetture: edifici.

NSC - Notizie storico-critiche

Il rilievo è costituito da una tavoletta in legno lavorata a traforo 
suddivisa in dodici medaglioni da un tralcio che si intreccia su tutta la 
superficie del rilievo; negli spazi tra i medaglioni sono raffigurati 
serafini. Entro ciascun medaglione è un episodio della vita di Cristo. 
Tali preziosi manufatti, la cui esecuzione richiedeva grande pazienza 
visto le piccolissime dimensioni delle scene raffigurate venivano 
realizzati da artisti monaci eremiti del monte Athos in Grecia. Tali 
oggetti che comprendevano piccoli quadretti, ma soprattutto croci 
finemente decorate a piccole scene sacre, iniziano ad essere prodotti in 
questo centro monastico agli inizi del XVII secolo e continuano con 
una iconografia euno stile quasi invariato fino a tutto il XVIII secolo. 
Gli intagli lignei erano generalmente racchiusi in raffinate teche o 
cornici in argento dorato lavorato a filigrana e smalti. A Firenze, al 
museo degli argenti ma provenienti e di pertinenza del Museo del 
Bargello si trovano alcuni rilievi e alcune pregevoli croci su base 
poligonale o astili, presumibilmente tutti provenienti dalle collezioni 
granducali medicce. La pontani segnala infatti un documento in data 
16 giugno 1777 con il quale è registrato l'ingresso in Galleria dalla 
Guardaroba Generale di un quadretto in bossolo e di tre croci lignee. 
Non si esclude che i rimenenti due rilievi e il medaglione abbiano la 
stessa provenienza.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero per i Beni e le Attività Culturali

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo SSPM FI 571191

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2007

CMPN - Nome Romagnoli G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Sframeli M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Vaccari M.G.


